MARIO-NANI MOCENIGO

che le navi dovevano percorrere per passare tra le
torrette.

Quest’allargamento & ricordato in una lapide che &
murata sul lato esterno della torretta di ponente del-
’entrata.

L’iscrizione ricorda anche la riconquista della Morea
effettuata in quel tempo e la Sacra Lega conclusa contro
il Turco tra la Repubblica, il Pontefice e I'Imperatore.

Eccone il testo:
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La necessita di disporre di un ampio locale per la-
vorarvi le ossature dei nuovi tipi di navi richiese la co-
struzione di un apposito grande fabbricato per gli squa-
dratori di legname.

Esso venne eretto lungo la sponda orientale del Ca-

(1) Sopra l'iscrizione & raffigurato lo stemma Giustinian e ai lati queili
Valier, Giustinian, Ruzzini, Canal, Duodo e Corner.
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